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Vicariato di Roma
Decreto di Istituzione della Missione con cura d'anime per i

Migranti Polacchi residenti nella Diocesi di Roma
1º marzo 1992

CAMILLO
DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA

DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI
V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ

PER LA DIOCESI DI ROMA

"La cura pastorale dei migranti ha sempre richiamato la materna attenzione e sollecitudine
della Chiesa; in realtà, nel corso dei secoli essa non ha mai cessato di aiutare in tutti i modi
coloro che, come Cristo esule in Egitto con la Famiglia di Nazareth, furono costretti ad emigrare
in terre lontane dalla loro patria" (Lettera apostolica “ Pastoralis Migratorum Cura” del 15
Agosto 1968).

Nella città di Roma i Sommi Pontefici hanno sempre promosso e curato istituzioni per
l'accoglienza e la cura pastorale dei pellegrini di tutte le nazioni.

Il Sommo Pontefice Gregorio XIII con bolla del 15 Ottobre 1578 ha disposto che la Chiesa
di S. STANISLAO alle Botteghe Oscure fosse centro di accoglienza per i pellegrini della
nazione polacca.

Recentemente la situazione politica dell'Europa ha determinato un flusso continuo di
migranti polacchi nella città di Roma, cui è doveroso rivolgere una fraterna accoglienza.

Pertanto, vista l'Istruzione della Congregazione per i Vescovi "de Pastorali Migratorum
Cura" in data 22 Agosto 1969,

DECRETO

quanto segue:

1. E' istituita la Missione con cura d'anime per i Migranti • Polacchi residenti nella Diocesi
di Roma, annessa alla Chiesa di S. Stanislao alle Botteghe Oscure, a norma dell'Istruzione "de
Pastorali Migratorum Cura" n. 33 § 2 e 3.

                                                
Testo ufficiale italiano.

Fonti principali di riferimento : can. 516 § 2 CIC (istituzione canonica di missione con cura d’anime
preso un ufficio pastorale già esistente) Ë can. 570 CIC (sede in chiesa non parrocchiale) Ë can. 568 CIC
(cappellano di emigranti) Ë can. 556 CIC (rettore di chiesa) Ë S. Congr. per i Vescovi, Istruzione Sacra
congregatio (Istruzione Nemo est, “de Pastorali Migratorum Cura”, del 22 agosto 1969, AAS 61 (1969)
614-643) n. 39: “§ 1. Il cappellano o missionario, cui è stata affidata una missione con cura d'anime (cost.
ap. Exsul familia, tit. II, artt, 34, 35) gode di propria potestà e, fatte le debite distinzioni, viene equiparato
ad un parroco. § 2. Tale potestà è personale, cioè va esercitata soltanto nei riguardi delle persone dei
migranti, aventi la stessa lingua, e nel territorio della stessa missione. § 3. La medesima potestà è cumulata,
in parità giuridica con quella del parroco (cost. ap. Exsul familia, art, 36). Pertanto ogni migrante ha piena
facoltà di rivolgersi liberamente per la celebrazione dei sacramenti, matrimonio compreso, sia al cappellano
o missionario della sua lingua, sia al parroco del luogo (cost. ap. Exsul familia, art, 39). § 4. Infine, oltre a
tutte le attribuzioni riconosciute ai parroci dal diritto comune, al cappellano o missionario dei migranti
spettano altri diritti e altri doveri particolari. Per quanto riguarda i diritti, vanno ricordati i seguenti: a) la
potestà di amministrare ai suoi fedeli della stessa lingua, che si trovino in punto di morte, il sacramento
della cresima a norma del decreto Spiritus Sancti munera. b) la potestà di assistere validamente ai
matrimoni degli sposi, uno dei quali sia della stessa sua lingua, entro i confini del territorio affidatogli,
salvi gli altri adempimenti canonici, anche per la prescrizione riguardante la liceità e per le norme stabilite
per investigare sullo stato dei nubendi. Per quanto riguarda i doveri, vanno ricordati i seguenti: a)
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2. La Missione e affidata al Rettore "pro tempore" della Chiesa di S. Stanislao alle Botteghe
Oscure, cui sono conferiti il titolo e le facoltà di Cappellano dei Migranti a norma della citata
Istruzione n. 37 e 39.

Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, il 1º Marzo A.D. 1992.

Mons. Filippo Tucci
Cancelliere

Camillo Card. Ruini
Vicario Generale di Sua Santità

per la Diocesi di Roma

Prot. n. 147 / 92

                                                                                                    
nell'esercizio del sacro ministero per i fedeli della stessa lingua, gli stessi compiti cui è tenuto il parroco a
norma del codice di diritto canonico; b) in particolare l'obbligo: 1) di risiedere nel territorio assegnatogli a
norma dei sacri canoni; 2) di compilare i libri parrocchiali secondo le norme del Codice di diritto canonico
e di inviarne copia autentica alla fine di ogni anno al parroco del luogo (cost. ap. Exsul familia, art, 33 §
2); c)non è tenuto invece all'obbligo di celebrare la messa "pro populo" secondo le norme del diritto
comune. § 5. I sacerdoti assegnati come coadiutori al cappellano o missionario, cui è affidata una missione
con cura d'anime, hanno, fatte le dovute distinzioni, gli stessi compiti e facoltà che spettano ai vicari
cooperatori del parroco” Ë cfr. [119], [120].

Testo e Bibliografia : gli stessi che per i documenti precedenti.


